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STATUTO DEL CIRCOLO CULTURALE SARDEGNA DI MONZA – ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

 
 

ART. 1 
(Denominazione, sede e durata) 

 

1. E’ costituita, nel rispetto del codice civile e della normativa in materia di associazioni di  promozione sociale, 
l’associazione denominata <<Circolo Culturale Sardegna>>, con sede legale nel Comune di Monza, in via 
Correggio  n. 59 – presso la Casa del Volontariato di Monza.  

2. La sua durata è illimitata. Tutti i Cittadini si possono iscrivere se ne accettano lo Statuto e i doveri dei Soci. 
 
 

ART. 2 
(Finalità) 

 
1. L’Associazione è apartitica, non ha scopo di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore di associati e di     

terzi, e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 
 

2. Le finalità che si propone sono in particolare: 
 

  L’Associazione, si basa su principi solidaristici e di aggregazione sociale, ed è un centro permanente di vita associativa     
a carattere volontario, pluralista e democratica. Essa è diretta da un Consiglio Direttivo eletto dai soci,che ne 
costituiscono la base sociale. 
 
Si propone di: 
 
A) Offrire ai soci idonei ed efficienti, servizi relativi alle loro esigenze culturali, ricreative, turistiche, sportive,sociali. 
  
B) Promuovere scambi culturali e d’amicizia tra cittadini e associazioni dei comuni d’Italia e dell’Unione Europea ,in 

collaborazione con gli assessorati alla cultura e al turismo di comuni, province e regioni, in particolare tra Lombardia 
e Sardegna, sulla traccia delle numerose esperienze già attuate tra la terra della Regina Teodolinda e la terra di 
Eleonora D’Arborea,le Regioni di Alessandro Manzoni e di Grazia Deledda,di Sant’Ambrogio e di Sant’Efisio. 
Promuovere e divulgare,la cultura e l’immagine della Sardegna e della Lombardia,per favorire il confronto,con i 
valori,la cultura,l’arte,la storia,il folklore e le tradizioni popolari,mantenerle vive e trasmetterle alle nuove generazioni, 
collaborando attivamente con la Comunità locale,con i Comuni,Province,Regioni e Associazioni culturali,sportive. 

  
C) Realizzare gemellaggi d’amicizia simbolici con il patrocinio di comuni, province, regioni nell’ambito di viaggi, vacanze 

e gite turistico-culturali in Sardegna e in Lombardia, o altre regioni, a prezzi convenzionati con hotels e agenzie di 
viaggi, autorizzate dalle regioni. I gemellaggi saranno tra cittadini, associazioni culturali,sportive,comuni e province. 

  
D) Promuovere e realizzare feste etno-gastronomiche per valorizzare la cultura, il folklore e le tradizioni locali, con 

esibizione di gruppi folcloristici, cantanti etnici, musiche tradizionali e moderne, partecipando anche a sagre e feste 
locali, spettacoli teatrali, di beneficenza e solidarietà. 

  
E) Promuovere mostre di pittura, scultura, arte e artigianato locali, di Lombardia e Sardegna, con relative attrezzature, in 

collaborazione con associazioni, pro-loco e assessorati alla cultura,in particolare della Lombardia e Sardegna. 
  
F) Promuovere riunioni, cene culturali, mostre etno-gastronomiche, multietniche, in occasione di feste locali a scopo di 

beneficenza e di solidarietà a comunità, parrocchie,per sostegno di missioni del terzo mondo,ospedali,ecc. 
  
G) Costituire una banca del tempo libero dei soci disponibili a iniziative di beneficenza e volontariato e guida per i Soci 

per aiutare la Segreteria a risolvere situazione di aiuto e di emergenza e/o di grave disagio che si dovessero 
presentare nella comunità degli associati e nella comunità ospitante,collaborando con gli assessorati Comunali. 
Tali interventi possono riguardare:azioni di prima accoglienza e integrazione nelle comunità locali,in particolare per 
i nuovi emigrati dalla Sardegna,con aiuto per inserimento lavorativo e scolastico,aiuto per la ricerca della casa,aiuto 
per eventuale ricerca di strutture ospedaliere  con accompagnamento. Attivando il servizio di consulenza e 
mediazione  linguistica,sanitaria,amministrativa,socio culturale,di dispersione scolastica,aiuto per gli eventuali 
sfratti,sempre in collaborazione con le istituzioni locali Comunali,Provinciali e Regionali. 
 
…….. 



  
H) Il circolo “Sardegna” non persegue finalità di lucro; tutto l’impegno dei soci è volontario e gratuito. Le cariche sociali, 

presidenza, consiglieri, revisori, sindaci, commissioni, sono volontarie e gratuite. Nessun compenso spetta ai soci ed 
ai loro parenti sino al 2°grado. Saranno rimborsate solo le spese per acquisti anticipati dal socio,o per missioni 
deliberate dal Consiglio Direttivo o dall’Assemblea dei Soci,viaggi con proprio mezzo o pubblico ,spese per benzina. 

 
I) Il Circolo Culturale “Sardegna” è una associazione di promozione sociale autonoma ed indipendente,ed al fine di 

sviluppare gli scambi Culturali,tra associazioni ed istituzioni di lombardia e sardegna,agisce in stretta collaborazione 
con le istituzioni e associazioni sarde e lombarde e con la F.A.S.I (Federazione delle Associazioni Sarde in Italia),alla 
quale fa adesione formale,rispettandone lo statuto.L’Assemblea dei Soci delibererà in merito alle adesioni  o meno. 

 
L)    Il Circolo Culturale Sardegna, Associazione di Promozione Sociale,al fine di mantenere vive le tradizioni popolari ed  
        il Folklore della Sardegna,ha costituito al suo interno il Gruppo Folk “Sardegna in Maschera”,ispirandosi ai Carnevali  
         della Sardegna,con i costumi e le maschere tipiche,indossate dai Soci,partecipando attivamente a manifestazioni    
         Locali,regionali,nazionali e internazionali,assieme a Gruppi folk della Lombardia e di altre Regioni Italiane,europee. 
         Il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci decideranno annualmente,l’acquisto e il rinnovo dei 30 e piu Costumi. 
 
m)    Il Circolo Sardegna,al fine promuovere quanto sopra,si doterà di apposito sito web internet e di attrezzature  multi 
         mediali,per sviluppare al massimo gli scambi culturali e l’amicizia tra le regioni d’Italia,d’Europa e del Globo. 
         Le reti di comunicazione e i sistemi informativi del Circolo Sardegna,saranno gli strumenti fondamentali per garanti 
          re le relazioni tra i Soci e gli altri Circoli sardi e lombardi,nonché con i corregionali sparsi nel mondo. 
          Aiuteremo ogni socio a dotarsi di un indirizzo e-mail,organizzando anche corsi di informatica,in collaborazione con 
         l’Associazione Pinamonte,che gestisce la rete internet dei comuni Brianzoli www.brianzaest.it , nella quale è ospite 
         il sito web internet del Circolo Culturale “Sardegna”,all’indirizzo web    www.circolosardegna.brianzaest.it  . 

 
 

ART. 3 
(Attività) 

 
1. Al fine di perseguire gli scopi istituzionali, l’Associazione può organizzare attività quali  
a)          contribuire allo sviluppo culturale e civile dei lavoratori e dei cittadini e alla sempre più ampia diffusione della 

democrazia e della solidarietà nei rapporti umani e fra i popoli, alla pratica ed alla difesa delle libertà civili, individuali 
e collettive; 

b) favorire 1’estensione di attività culturali, sportive e ricreative e di forme consortili tra i Circoli e altre organizzazioni 
democratiche; 

c) avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alle forme decentrate di gestione del potere locale; 
d) organizzare iniziative, servizi, attività culturali, sportive, turistiche, ricreative atte a soddisfare le esigenze di 

conoscenze, di svago e di riposo dei soci e dei cittadini; 
e) acquistare, vendere, costruire e gestire immobili ed impianti sportivi-ricreativi e culturali; 
f) proporre e garantire i servizi di assistenza sociale, economica, culturale, sportiva, finanziaria e assicurativa, anche 

attraverso specifiche gestioni e convenzioni con terzi operatori; 
g) perseguire finalità sportive e culturali attraverso la gestione di attività nei campi dell’informazione della cultura, dello 

sport, dello spettacolo e della ricreazione in genere; 
h) partecipare attivamente all’approntamento e alla gestione delle attività connesse alla promozione e allo svolgimento 

di gare, campionati, manifestazioni e incontri di natura sportiva-ricreativa e culturale; 
i) gestire e promuovere corsi di  istruzione tecnico professionale, qualificazione e perfezionamento, coordinamento 

delle attività sportive, ricreative e culturali con gli Enti Locali, Regionali e Statali, pubblici e privati; 
j) gestire punti di ritrovo, bar, ristoranti, tavole calde ed attività similari. 

           e qualsiasi altra attività idonea al conseguimento delle finalità istituzionali dell’Associazione. 
2. I proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi tra gli associati, anche in forme indirette.1 

 
ART. 4 
(Soci) 

 
1. Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutti coloro i quali condividendone le finalità intendano collaborare al 

loro raggiungimento,aiutando il consiglio direttivo,nella preparazione ed attuazione delle iniziative culturali.  
2. L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione è il consiglio direttivo. Il diniego va motivato. Il 

richiedente, nella domanda di ammissione dovrà specificare le proprie complete generalità. 
              Per essere ammesso a socio è necessario presentare la domanda scritta al Consiglio Direttivo  con la        
osservanza delle seguenti modalità e indicazioni: 
 
1) indicare cognome e nome, luogo e data di nascita, professione, residenza, numero di telefono e 
2) dichiarare di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali. 
3. Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile. 
 
4. Ci sono quattro categorie di soci: 

- ordinari, coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall’assemblea; 
- sostenitori, coloro che oltre la quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie straordinarie; 
- benemeriti, persone nominate tali dall’assemblea per meriti particolari. 

              - onorari – nominati dal presidente e/o proposti dal Consiglio Direttivo. 
                                                        
 



 
ART. 5 

(Diritti e doveri dei soci) 
 

1. I soci hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi. 
2. Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi, in particolare i soci hanno diritto di 

accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell'associazione.  
3. I soci devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento 

interno. 
4. Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'esterno dell'associazione deve essere animato da 

spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, nel rispetto del 
presente Statuto e delle finalità dell’Associazione.  

5. Il socio volontario avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, 
avvalendosi l'associazione prevalentemente dell’attività resa in forma volontaria e gratuita dei propri associati.  

6. L'Associazione può, in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 
lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.  

 
 
 
 
 

ART. 6 
(Recesso ed esclusione del socio) 

 
1. Il socio può recedere dall’Associazione mediante comunicazione scritta da inviare al presidente. 
2. Il socio può essere escluso dall'associazione nei seguenti casi: 

a) morosità protrattasi per 12 mesi dal temine di versamento richiesto; 
b) gravi motivi che abbiano arrecato danno morale e/o materiale all'Associazione stessa. 

3.  L’esclusione è deliberata dall’assemblea e dopo avere ascoltato le giustificazioni dell’interessato. 
4. La delibera di esclusione, contenente le motivazioni del provvedimento, deve essere comunicata all’interessato 

a mezzo di raccomandata a.r.. 
5. I soci receduti e/o esclusi non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto alcuno 

sul patrimonio dell'Associazione.  
 

 

ART. 7 
(Organi sociali) 

 
1. Gli organi dell’Associazione sono: 

- l’assemblea dei soci; 
- il consiglio direttivo; 
- il presidente; 
- il collegio dei revisori dei conti (organo eventuale); 
- il collegio dei probiviri (organo eventuale). 

2. Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a totale titolo gratuito. 
 
 

ART. 8 
(Assemblea) 

 
1. L’assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti i soci. 
2. E’ convocata almeno due volte all’anno dal presidente dell’Associazione o da chi ne fa le veci mediante:  

a)  avviso scritto da inviare con lettera semplice (o raccomandata a.r.) ed e-mail agli associati, almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza e contenente l’ordine del giorno dei lavori;  

b)  avviso affisso nei locali della sede almeno 20 giorni prima. 
3. L’assemblea è, inoltre, convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando il consiglio direttivo lo ritiene 

necessario. 
4. L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto, 

la delibera del trasferimento della sede legale e lo scioglimento dell’associazione. E’ ordinaria in tutti gli altri 
casi 

5. Le Assemblee Generali dei Soci saranno convocate almeno 2 volte l’anno ad Aprile e a  Dicembre.           
 
 
 
 
 
 
 
--------------- 
 



ART. 9 
 (Compiti dell’assemblea) 

 
1. L’assemblea deve: 

- approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 
- fissare l’importo della quota sociale annuale; 
- determinare le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione; 
- approvare gli eventuali regolamenti interni; 
- deliberare in via definitiva sulle domande di nuove adesioni e sulla esclusione dei soci; 
- eleggere il presidente e il consiglio direttivo; 
- deliberare su quant’altro demandatole per legge o per statuto, o sottoposto al suo esame dal consiglio   
  direttivo. 

 
 

ART. 10 
(Validità assemblee) 

  

1. Hanno diritto di partecipare alle assemblee tutti i soci iscritti, purché in regola con il pagamento della quota 
sociale. 

2. L’ assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la maggioranza degli 
iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi in data diversa dalla prima, qualunque sia il 
numero dei presenti, in proprio o in delega. La seconda convocazione dell’Assemblea sarà fissata e valida 
almeno un’ora dopo la convocazione della prima Assemblea,anche nello stesso giorno. 

3. Non è ammessa più di una  delega per ciascun aderente. 
4. Le deliberazioni dell’ assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti e rappresentati per 

delega, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle persone. 
5. L’ assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con la presenza di 2/3 dei soci e con 

decisione deliberata a maggioranza dei presenti; scioglie l’Associazione e ne devolve il patrimonio col voto 
favorevole di  ¾ dei soci. 

 
 

ART. 11 
(Verbalizzazione) 

 
1. Le discussioni e le deliberazioni dell' assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un verbale che viene 

redatto dal segretario o, in sua mancanza, da un componente dell'assemblea appositamente nominato. Il 
verbale viene sottoscritto dal presidente e dall'estensore ed è trascritto su apposito registro, conservato nella 
sede dell'associazione.  

2. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia. 
 
 

ART. 12 
(Consiglio direttivo) 

 
1. Il consiglio direttivo è composto da cinque membri, eletti dall’assemblea tra i propri componenti. 
2. La convocazione del consiglio direttivo è decisa dal presidente o richiesta e automaticamente convocata da un 

terzo dei membri del consiglio direttivo stesso. 
3. Il consiglio direttivo è validamente costituito  quando è presente la maggioranza dei componenti. 
4. Le delibere devono essere assunte con il voto della maggioranza dei presenti.  
5. Il consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione non espressamente    

demandati all’assemblea; redige e presenta all’assemblea il rapporto annuale sull’attività dell’associazione, il  
bilancio consuntivo e preventivo. 

6. Nell'ambito del consiglio direttivo sono previste le seguenti figure:  
a)  il presidente (eletto direttamente dall'assemblea generale per massimo 2 mandati); 
b)  il vice-presidente (eletto nell'ambito del Consiglio direttivo stesso); 
c)  il segretario (eletto nell'ambito del Consiglio direttivo stesso).  

7.           d)  Il presidente non può essere eletto per piu di due mandati consecutivi di 3 anni l’uno. 
8.           e)  nel consiglio direttivo,non possono essere eletti, parenti sino al 2 grado, che facciano parte del collegio dei      
                   Revisori dei Conti e viceversa,secondo le direttive della Regione Sardegna Assessorato al Lavoro e da FASI.  

ART. 13 
(Presidente) 

 
1. Il presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, presiede il consiglio direttivo e l’assemblea; 

convoca l’assemblea dei soci e il consiglio direttivo sia in caso di convocazioni ordinarie che straordinarie. 
 
 

Art.14 
(Vice Presidente) 

 
1. Il vice-presidente sostituisce il presidente in caso di assenza o di legittimo impedimento. 

 



ART.15 
(Segretario) 

 
1. Il segretario redige i verbali delle riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo, conserva i libri sociali e 

contabili, provvede alle spese da pagarsi su mandato del consiglio direttivo, provvede alla riscossione delle 
quote sociali, dà esecuzione alle deliberazioni del consiglio direttivo, compie le mansioni delegate dal 
presidente e con l’ufficio di presidenza da esecuzione a tutto quanto deliberato dalla stessa,dandone mandato. 

 
 

ART. 16 
(Risorse economiche) 

 
1. Le risorse economiche dell’organizzazione sono costituite da: 

- quote e contributi degli associati, nella misura decisa annualmente dal consiglio direttivo e ratificata 
dall'assemblea ed approvata in sede di bilancio dall'assemblea ordinaria; 
-  eredità, donazioni e legati; 

              -  ogni altro tipo di entrate ammesse ai sensi della Legge . 383/2000,sulle Associazioni di Promozione Sociale. 
 
              -  Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito: 
a) dal patrimonio mobiliare e immobiliare di proprietà dell'Associazione 
b) dai contributi associativi; tessere dei soci; contributi liberi dai soci e terzi; 
c) da oblazione, erogazioni e lasciti diversi;introiti derivanti da convenzioni; 
d) dal fondo di riserva; 
e)   da contributi della Regione Autonoma della Sardegna; 
f)    da contributi della Regione Lombardia Legge 9/93 e successive; 
g)   da Contributi di Comuni e Province, dallo stato,enti ed istituzioni pubbliche; 
h)   da proventi derivanti da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi,anche 
       attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale,artigianale 
       o agricola,svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria,per gli obbiettivi istituzionali. 
i)   da entrate da Feste Popolari Sarde,finalizzate a mantenere vive le tradizioni 
       Popolari,il Folklore,la cucina tipica,i colori ed i sapori della Sardegna e lo scambio 
       Culturale con altre Regioni d’Italia e d’Europa e contribuire al proprio finanziamento, 
       sia con le feste tipiche regionali,sia con sottoscrizioni a premi anche per beneficenza. 
l)   il Circolo Sardegna inoltre,può attingere le risorse economiche per il suo funzionamento 
      e lo svolgimento della propria attività di Associazionismo e di Promozione sociale 
      anche da altre entrate compatibili e previste dalle norme vigenti. 
 
 
2. L’Associazione è tenuta per almeno tre anni alla conservazione della documentazione, con l’indicazione dei 

soggetti eroganti, relativa alle risorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati,  contributi dello Stato, 
delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati 
programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari,  contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali, 
entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli associati e dei 
terzi della documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni di imposta e alle 
deduzioni dal reddito imponibile. 

 
 

ART. 17 
(Bilancio) 

 
1. L'esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
2. I bilanci sono predisposti dal comitato direttivo e approvati dall’assemblea. 
3. Il bilancio consuntivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con voto palese o con le maggioranze 

previste dallo statuto. 
4. L’assemblea di approvazione del bilancio consuntivo deve tenersi entro la data del 30 aprile dell’anno 

successivo alla chiusura dell’esercizio sociale. 
5. Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell’associazione almeno 20 giorni prima dell’assemblea e 

può essere consultato da ogni associato. 
6. Il bilancio preventivo è approvato dall’assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dallo statuto. 
7. Il bilancio preventivo è depositato presso la sede dell’associazione, almeno 20 giorni prima dell’assemblea e 

può essere consultato da ogni associato. 
8.    L’eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a favore delle attività istituzionali statutariamente previste.          
 
Il        Il residuo attivo del bilancio sarà devoluto come segue: 
 al fondo riserva,da cui si può attingere in caso di necessità o di importanti manifestazioni socio culturali. 
 a disposizione per iniziative di carattere assistenziale, culturale, sportivo e per nuovi impianti o ammortamenti delle 

attrezzature,l’acquisto di costumi e maschere per il Gruppo Folk “Sardegna in Maschera e per i Gemellaggi Culturali. 
 
 
 

 



ART. 18 
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio) 

 
1. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno i tre quarti degli associati convocati in assemblea straordinaria.  
2. L'assemblea che delibera lo scioglimento dell'associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla 

destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa.  
3.  La devoluzione del patrimonio sarà effettuata con finalità di pubblica utilità a favore di associazioni di
 promozione sociale con finalità similari1. 
 
 
 
 

ART. 19 
(Disposizioni finali) 

 
 

 
1. Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni previste dal 

Codice civile e dalle leggi vigenti in materia. 
 
2. Il Codice Fiscale Assegnato al Circolo Culturale Sardegna,Associazione di Promozione Sociale è il n. 94023760153.   
 
* Il Circolo Culturale Sardegna  sarà regolarmente iscritto nell’Ufficio del 
   Registro di Monza e farà formale richiesta per essere iscritto nell’albo delle Associazioni di Promozione Sociale 
 della Regione Lombardia, della Provincia di Milano e della nuova Provincia di Monza e Brianza. 
 
* Il Circolo Culturale Sardegna è inoltre iscritto nell’albo delle Associazioni Culturali dei Comuni di Monza – Concorezzo e 
Vimercate (Milano), nonche’  nell’Albo D’Onore del Comune di Concorezzo e  alla F.A.S.I. 
* Lo Statuto è stato depositato anche presso: Regione Sardegna – Presidenza, Regione Sardegna – Presidenza del 
Consiglio Regionale, Regione  Lombardia Assessorato Culture - Identità  e Autonomie della Lombardia. 
 
* Alla Provincia di Milano – Assessorato alla Cultura e nei Comuni di:* Monza – *Concorezzo - *Vimercate con i quali 
collabora attivamente,sin dalla sua costituzione 8 marzo 1997. 
 
*Il Circolo Culturale Sardegna di Monza,farà inoltre formale richiesta per il suo riconoscimento da parte della 
Regione  Autonoma della Sardegna, in base alla legge 7 che regole le Associazioni degli Emigrati sardi, 
Avendone tutti i requisiti,operando da ben 10 anni sin dalla sua Costituzione del 8 Marzo 1997 ed 
essendo associato alla F.A.S.I – Federazione delle Associazioni Sarde in Italia. 
 
* Questo nuovo Statuto adeguato alla legge delle Associazioni di Promozione Sociale n.383/2000, sarà depositato 
   in tutte le Istituzioni su elencate,Comuni,Province e nelle  Regioni Lombardia e Sardegna.  
        
 
 Visto, discusso e deliberato dal Consiglio Direttivo del 10 dicembre 2007 – all’unanimità dei presenti 
 Visto discusso e deliberato dal Collegio dei Revisori dei Conti nella riunione del 10 dicembre 2007 
 Visto, letto, discusso e approvato all’unanimità dai presenti all’Assemblea Generale dei Soci del  
      14 Dicembre 2007, svoltasi presso salone della filiale di Concorezzo in via Massironi 11. 
 

                                


